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Intervista a Gomez d'Àyala presidente dell'assemblea regionale 

Gli impegni 
programmatici 

' Il documtnto conclusivo 
dal •" chiarimento tra la 
forza dall'intaaa ragionala 
(DC, PCI. -PSI . P8DI, 
PRI a PLI) contiana una 
puntuala < alancazlona < di 
Impagni par • il •» mata in 
corto a par II prossimo. -

Entro il 30 «attambra: 
approvazlona - dalla • legge 
sullo snellimento - delle 
procedure per la realizza
zione delle opere ' pubbli
che approvazione • delle 
convenzioni con i policli
nici universitari, approva
zione dalle leggi di dele
ga, definizione di una nor
mativa per la designazio
ne dei rappresentanti del
la Regione nei concorsi, 
nomina di rappresentanti 
dalla Ragione nella com
missiona ragionala per la 
determinazione dai prezzi 
di esproprio ai sansi della 
legga n. 10 sul nuovo regi
ma dai suoli, approvazio
ne dalla legge sulle pro
cedura di programmazio
ne. approvazione del rego
lamento di economato. 

Entro il 30 ottobre: ap
provazione dalla legge re
gionale per , l'attuazione 
In Campania dalla diret
tive CEE par l'agricoltu
ra; approvazione dalla leg
ga ragionala sull'assisten
za; approvazione di tutti 
gli altri adempimenti pre
visti dalla legge n. 10. 

In particolare In questo 
mese, bisogna avviare le 
consultazioni sulla legge 
urbanistica e sui compren
sori nel rispetto dalla leg
ge n. 10. Inoltre entro II 
prossimo ottobre bisogna 
riorganizzare gli strumen
ti di informazione e ap
provare la legge sulla or
ganizzazione degli uffici, 
dalla giunta. • .> 

Preavviamento: 
la Regione £; 

sollecita ;̂r 
i progetti \ 

! degli enti % 
locali w 

: VANNO PRESENTATI EN
TRO IL 15 SETTEMBRE 

La Regione ha sollecitato le 
amministrazioni <-,'• provinciali. 
i Comuni e le Comunità mon
tane della , Campania x a far 
pervenire ai competenti uf
fici regionali, entro e non 
óltre il 15 settembre. prossi
mo, le proposte di progetti 
in materia di servizi social
mente utili, da'e laborare in 
attuazione della legge 285 sul 
fereavviamento dei giovani al 
Javoro. " V • 
I La i urgenza e la improro-
eabilità : di , questo . adempi
mento ' sonov state sottolinea
l e dall'assessore regionale al 
Lavoro." Domenico Ievoli. il 
quale ha ' ricordato. '• in una 
sua dichiarazione, che tale 
esigenza è dettata dal fatto 
che la giunta regionale, l'ap
posita commissione costitui
ta in applicazione della leg
ge . le sottocommissioni e ' il 
consiglio regionale dovranno 
esaminare e coordinare le va
i l e proposte entro il 30 set
tembre. data fissata per l'in
vio al CIPE. da parte della 
Regione, delle proposte defi
nitive per i conseguenti prov
vedimenti. . . 

j Per questo si rende neces
sario . l'impegno di tutte le 
amministrazioni locali perchè, 
con la sollecitudine che la 
normativa impone, provveda
no < a formulare le proprie 
proposte facendo pervenire 
alla Regione i progetti ela-
Jtorati a l fine di contribuire 
a dare concretezza aDa at
tuazione del provvedimento 
legislativo - per . l'occupazione 
giovanile. - ^ ^ •• s * * . <* '.* 

Un nuovo metodo che concent rà; nell'ultima decadevi] ogni 
mese le riunioni dell'assemblea dopo il lavoro in commissione 
Una crisi sarebbe esiziale per la * soluzione " dei - problemi 

Si è riunito ' nei giorni 
scorsi l'ufficio di presi-

. denza della Regione, in
sieme con i capigruppo, 
per definire metodo e 

contenuto dei lavori del 
consiglio per la sessione 
autunnale. Su Questo in
contro e sulle prospetti
ve • di lavoro che esso 

• apre abbiamo chiesto un 
-. giudizio al ; compagno 

.'•': Mario Gomez, presidente 
. dell'assemblea regionale. 

' - In luglio le forze politiche 
dell'arco . costituzionale, ' con 
impegno e anche con trava
glio, hanno proceduto a un 
significativo aggiornamento 
del programma anche in re-
lazicne all'evolversi dei rap
porti tra le forze politiche a 
livello nazionale. Si è proce
duto, non solo alla puntualiz
zazione degli impegni intorno 
ai temi più scottanti dell'at
tuale situazione, ma anche al
la definizione di precise sca
denze per vincolare la giunta 
e il consiglio regionale. 

In vista della ripresa si 
possono fare due considera
zioni preliminari: la prima 
riguarda la tempestiva attua
zione, nel rispetto delle sca
denze fissate, di tutti gli im
pegni previsti fino alla chiu
sura della sessione estiva. 

Vogliamo ricordare qualcu
no? ' •-."- - -'_ •-..-,.--r. .; •' 

Certo, i dibattiti istruttori 
sull'attuazione della legge per 
il '• preavviamento, l'approva
zione di alcuni strumenti di 
attuazione della legge urba
nistica. l'avvio concreto del 
discorso : sulla , progettazione 
speciale, senza dire dei nu
merosi provvedimenti legisla
tivi e amministrativi appro
vati dal consiglio nelle sue 
ultime sedute. Si deve ag
giungere il •- completamento 
delle consultazioni per il pia
no sociosanitario ai fini del
la predisposizione della rela
zione da parte della commis
sione • competente • per l'ap
provazione da parte del con
c i l o entro 11 termine del 15 
ottobre. • • _ 

La seconda considerazione 

I * l ; » i * > ì ~ 

riguarda la possibilità, offer
ta al consiglio dal documento 
programmatico, della predi
sposizione, per la prima volta 
nei 7 anni di vita, di una 
concreta programmazione dei 
suoi lavori per l'intera ses
sione autunnale. • v 

Con quali impegni e. sca
denze si presenta questa ses
sione autunnale? •••» ,, r . 
• L a prospettiva della sessio
ne autunnale si presenta con 
la esigenza di un •• impegno 
che richiami * tutte le forze 
politiche al maggior senso di 
responsabilità possibile. -=-=WÌ-
' In primo luogo per l'attua
zione tempestiva di tutti gli 
impegni assunti per i mesi di 
settembre, ottobre e novem
bre ' con particolare • riferi
mento alla politica sanitaria. 
alle - conferenze sull'occupa
zione e sui problemi dei por
ti, ' all'attuazione delle leggi 
delegate, alla • elaborazione 
del bilancio pluriennale della 
Regione, alla • definizione di 
consuntivi, perché •< si possa. 
una buona volta, conoscere le 
reali disponibilità finanziarie 
e passare alla piena utilizza
zione delle risorse disponibili 
anche con il ricorso al mer
cato finanziario. - - - .••• •* 

' D e v o aggiungere che, al di 
là degli impegni programma
tici riflettenti, ovviamente, i 
punti nodali dell'intesa poli
tica, il consiglio regionale si 
trova di fronte a circa 300 
progetti legislativi riguardanti 
le diverse materie di sua 
competenza ' intorno a una . 
parte dei quali si sono create 
sollecitazioni e attese che e-
sigono, comunque, una ri
sposta, cosi come aspettano 
di essere esaminati settanta 
provvedimenti amministrativi 
pendenti davanti alle com
missioni, senza dire delle 
mozioni, " degli •' ordini del 
giorno (34) e delle 163 inter
rogazioni che attendono da 
tempo risposta. ( . , • ; . -
p Di fronte a questa mole di 

lavoro - e < agli < impegni • che 
debbono essere attuati, quale 
è stato l'atteggiamento delle 
forze : politiche democratiche 

nel corso di questa riunione | della Regione e in particolare 
dei capigruppo? . ... ., 
- Nel corso di questa riunio

ne si è unanimemente conve
nuto di procedere nei pros
simi giorni alla predisposi
zione del - programma tri
mestrale dei lavori del con
siglio, ponendosi " l'accento, 
ovviamente, sugli impegni 
per le sedute di questo mese 
nel corso delle quali, tra 
l'altro, si dovrà procedere al 
riesame di 16 provvedimenti 
legislativi rinviati dal gover
no e di tre provvedimenti 
amministrativi rinviati dalla 
commissione di controllo. 
' L a - conferenza dei capi
gruppo ha riconosciuto anche 
la necessità di iscrivere al
l'ordine del giorno tutti quei 
progetti • legislativi e ammi
nistrativi cui mi sono riferito 
prima, * perché l'assemblea 
deve lavorare non solo sulle 
grandi cose, ma anche su 
quelle che, apparentemente, 
possono sembrare meno im
portanti. n: ' .. .;..•!;•. 

* /?i ' questa conferenza , dei 
capigruppo s'è discusso an
che di un nuovo metodo di 
lavoro. La sua adozione che 
cosa comporta ai fini di una 
più proficua attività? u u . . 

" L a conferenza ; ha ricono
sciuto opportuno ? fissare un 
metodo nuovo di lavoro im
pegnandosi a fissare le sedu
te del consiglio nella : terza 
decade di ogni mese, così da 
consentire alle ' commissioni 
permanenti di - utilizzare le 
prime tre settimane del mese 
per tutto il lavoro istruttorio 
di loro competenza. In que
sto modo sarà agevolato an
che il lavoro dell'assemblea 
che risulterà più efficace. 

: Tra gli altri problemi che 
sono sul tappeto c'è anche 
quello della sistemazione più 
razionale degli •• uffici - della 
Regione. A che punto siamo 
della sua soluzione? *-•••••./ 

Nello F scorso t; luglio "' l'as
semblea ha approvato una 
deliberazione con la quale si 
istituiva - u n a t commissione 
per il problema - delle - sedi 

per la ricerca, anche tempo
ranea in vista di una defini
tiva sistemazione, di un'aula 
per le riunioni del consiglio 
da non spartire con altre as
semblee elettive. Con tutte le 
forze politiche provvederemo 
all'insediamento - di - queste 
commissioni che avverrà su
bito dopo la designazione di 
cinque esperti urbanisti che 
dovranno collaborare per la 
individuazione della sede de
finitiva. Ho già sollecitato il 
presidente della giunta a in
dicare questi 5 esperti. 

'• *' A u conclusione di v questo 
colloquio jni pare il caso di 
chiederti: che cosa ne pensi 
delle voci che, piuttosto in
sistentemente, stanno circo
lando a proposito di una 
crisi di fine settembre? 
' Ritengo che una prospetti

va di crisi, nel momento In 
cui s i - delineano onerosi 
compiti per tutti gli organi 
della * Regione, come quelli 
derivanti dall'attuazione della 
« 382 ». quelli connessi all'in
tesa regionale, quelli relativi 
al superamento dei gravi ri
tardi dinanzi ai quali si trova 
la nostra regione proprio a 
causa delle crisi ricorrènti a-
perte al buio e concluse il 
più delle volte senza sostan
ziali mutamenti politici, a-
vrebbe effetti più che negati
vi, esiziali: anche perché l'o
pinione pubblica > non ne 
comprenderebbe le ragioni In 
presenza di una intesa vinco
lante intercorsa tra le forze 
dell'arco costituzionale. -. ..• 

'Ciò non vuol dire che le 
crisi non debbono verificarsi. 
Ritengo, però, che 11 proble
ma oggi sia quello del con
fronto fermo e realistico con 
i : problemi • per ' l'attuazione 
degli impegni assunti. L'aper
tura di una crisi potrà trova
re giustificazione solo in una 
prospettiva di avanzamento 
del quadro politico e di ulte
riore approfondimento degli 
impegni programmatici. 

Sergio Gallo 

« 

Preavviamento: il parere del presidente della Camera di Commercio 

Occasioni di sviluppo ci sono 
• ^M •*• ^fc ••....-*..».*. . , 

ma Disegna s » 

Stando così le cose - dice Enzo Giustino - non c'è alcuna possibilità di lavoro 
per i giovani — Sollevata una garbata polemica con il compagno D'Antonio 

Piante del Comune nella sua villa 

Indagini sul direttore 
dei giardini munici ì 

* Il dottor Aldo Landi. direttore da molti anni dei giardini 
municipali, è stato denunciato per essersi appropriato di un 
numero imprecisato — ma alto — di piante dei vivai comu
nali che ha fatto mettere a dimora, da dipendenti comunali. 
nel giardino della sua ' villa al Lago Patria. Sull'episodio 
sono intervenuti i carabinieri che stanno tuttora conducendo 
una serie di indagini; ne è, ovviamente, a conoscenza, la 
procura della Repubblica. -• = '*-•• 
.* A conferma del fenomeno tutto italiano che leggi e pro
cedura sono diseguali a seconda del periodo in cui si veri
ficano gli episodi (ma non solo per questo, forse), c'è da 
precisare che i fatti sono accaduti il 15 luglio: il periodo 
« feriale » della giustizia ha infatti — questa è la spiega
zione più logica — rallentato o evitato quei ' provvedimenti 
che vengono presi di solito in casi del genere. "''•=•• -•'•-•' 

• Il 15 luglio scorso, infatti, verso le ore 10 del mattino, 
l'assessore al Personale del Comune di Napoli veniva a sa
pere che dal vivaio di via S. Maria del Pianto era. partito 
un grosso camion, guidato da un giardiniere comunale, con' 
un carico di palme rare, del costoso tipo « Cixas ». Con il. 
camion, diretti alla villa del dottor Landi al Lago Patria. 
erano partiti anche altri cinque giardinieri. ;*••--<* *f ' ,s. V 

Del fatto furono immediatamente informati i carabinieri,! 
e una e radiomobile » della tenenza di Pozzuoli si recava sul 
posto, giungendovi alle ore 12: avveniva una vera e propria 
irruzione nel recinto del giardino, e i numerosi giardinieri. 
sorpresi al lavoro venivano portati in caserma ed interrogati. 
.'••„ Risultò al momento che ben altri 10 giardinieri comunali 
erano ripartiti poco prima col camion , , ' _ • " 

In breve tempo chi aveva segnalato l'accaduto all'asses
sore Antinolfi sottoscriveva un regolare verbale di denuncia 
che dallo stesso assessore veniva trasmesso, per i doverosi 
provvedimenti del caso, alla $ Procura della . Repubblica (in 
data 20 luglio) e al comando carabinieri di via Morgantinì. 

La notizia delle indagini dei CC si spargeva rapidamente 
negli ambienti comunali, anche perché le indagini apparvero 
subito condotte a tappeto: risultano infatti interrogati un gran 
numero di comunali, soprattutto della direzione giardini, com
presi meccanici, autisti, oltre ai semplici giardinier. L'Am
ministrazione comunale non ha ancora preso alcun provvedi
mento nei confronti del direttore dei giardini, in quanto, allo 
stato, non è venuta alcuna iniziativa da parte dell'autorità 
giudiziaria, : 

Si è spento il 
compagno Vaniate 

Stroncato da una grave 
malattia si è spento il com-

Egno Vincenzo Varrtale. 
dritto «1 nostro partito dal 

•44, ha ptruetpato . a inhra 
« i Bagnoli. * " * tavontf*, 
alle lotte per la rieoatnnlo-
n e dftUa fabbrica e per lo 
sviluppo del Partito e del 
sindacato. Tatti 1 tuoi com
pagni di lavoro e di lotta ri
cordano la tua vita esempla
re di lavoratore • la sua pae-

poliUoa. i ~a-\ 
I c a m p a m i di avocavo, ae-

U compafDo Var 
nate tra Scritto. • ajaem 'tel
ai an ion i Avvocata • ATAN. 
d)wf aono .iscritti 1 «*»>,Wj? 

IfappH, la reéninm daUThU-

Oggi sciopero di 4 ore nelle aziende pubbliche 

Nello stabilimento di S. Giovanni a Teduccio assemblea aperta con CdF, sindacati, enti 
locali - Ripresa l'attività alla Esso - Lavoratori dell'OMS occupano il municipio di Qualiano 

-Assemblea aperta oggi alle 
9 alla Cirio di S. Giovanni a 
Teduccio con le forze poli
tiche e gli enti locali. La ma
nifestazione è stata - promos
sa dalla federazione unitaria 
dei lavoratori aliimentaristi 
che stamane scioperano |>er 
4 ore in tutte le aziende a 
partecipazione statale. 

La giornata di lotta — a 
carattere nazionale — ha co
me obiettivi principali la sal
vaguardia dell'occupazione, a 
partire di caso Unidal. e il 
pieno recupero e lo sviluppo 
produttivo delle t risorse del 
Mezzogiorno attraverso l'at
tuazione del piano nazionale 
agro - - industriale. •?-• All'as
semblea interverranno i con
sigli di fabbrica delle azien
de chimiche " e metalmecca
niche' e le organizzazioni 
bracciantili. interessate , alla 
vertenza. " ' - • • ' . . ... i 
DEPOSITO ESSO — La situa
zione alla Esso si avvia a 
tornare alla normalità. Ieri 
pomeriggio, poco dopo le 15, 
i dipendenti delle ditte appal
tatoci La Mantia e S. Gae
tano hnno sospeso la loro 
azione di protesta scendendo 
dai serbatoi e abbandonando 
il deposito dì carburanti. La 
direzione aziendale ha deci
so. pertanto, di riprendere 
stamattina l'attività sospesa 
martedì. '*** •--•• ••--••"• "** r"^ • 

Il fatto nuovo, che ha sbloc
cato la situazione, è stato un 
incontro svoltosi ieri tra le 
parti — Esso, sindacati e rap
presentanti della ditta — per. 
iniziativa del pretore di Bar
ra. dott. Mattone. Per stamat
tina è stato deciso, infatti, di 
riunirsi •; presso l'ufficio - del 
lavoro e affrontare la richie
sta . di assunzione alla Esso 
dei '- cinque dipendenti della 
ditta La Mantia che rischia
no il licenziamento. Un ulte
riore incontro si svolgerà in 
serata alla Regione. * * •. .i • 
OCCUPATO IL MUNICIPIO 
DI QUALIANO — Il munici
pio di Qualiano è occupato da 
ieri mattina dai 206 dipen
denti delle Officine Meccani
che Sud. da due mesi senza 
stipendio e col rischio di es
sere licenziati dal padrone. I 
lavoratori, che 19 giorni fa 
avevano gii occupato fai fab
brica, hanno chiesto an in
tervento dell'i 

lllTSfiPAN — I 
defllnterfan di S. Giovanni a 
Teduccio. laVatiendn del 

SN1A che 
riuniti in 

M a i a la FTJLC. 

E' accaduto a Secondigliano 

Il padrone scàccia 
un sindacalista 

dal cantiere edile 

•Un per la' «uà scomparsa. ~ ' Me ' l'occasione - di 

&Bs^&ÈÉiMm0MièH 

Alla Angus in - pericolo 410 posti di lavoro 

Sta per finire la cassa integrazione 
"Scadrà fra 2 0 giorni e ìa fabbrica chiuderà - Le responsabilità della GEPI 

La * vertenza : dell'Angus è 
ancora in ' alto mare. Per i 
410 dipendenti dello stabili
mento chimico di Casavatore. 
a due anni . dalla chiusura 
le prospettive non sono cer
tamente rosee. La GEPI, la 
finanziaria di Stato ' che ha 
rilevato l'azienda dalla mul
tinazionale della gomma Pi-
relli-Dunlop nell'ottobre i del
l'anno scorso, non ha ancora 
pronto un piano per la ri
presa dell'attività, T S J J 

« Tutt'al più possiamo piaz
zare in una nuova fabbrica. 
ancora da costruire : però, 
cento dipendenti: ma per i 
rimanenti 310 non sappiamo 
proprio cosa fare » ha annun
ciato •• l'avvocato Pasquale 
Ricc io , al consiglio di fab
brica , nell'ultimo incontro 
svoltosi alla fine : di agosto 
per ' sapere quali fossero i 
progetti della < Quattrogeri *. 
la società costituita - dalla 
GEPI proprio per preparare 
la ripresa produttiva dell'An
gus. ... - - , , 

Intanto il prossimo. 30 set
tembre scadrà la" cassa Inte
grazione. senza che possa es
sere prorogata per la man
canza di un pianò di ristrut
turazione dell'azienda. I la
voratori pertanto hanno de
ciso di intensificare la loro 
iniziativa. Ieri mattina nello 
stabilimento — che è tut'ora 
occupato — si è svolta l'as
semblea generale di tutti i 

tervenga presso la Dunlop per 
ottenere : la - concessione del 
brevetto e della - tecnologia 
per riprendere la tradiziona
le produzione ; di guarnizioni 
di gomma. ^ - t•--•'•- -

« Non è ammissibile che le 
multinazionali — ha afferma
to il compagno Carmine Del 
Gaudio che ha parlato a no
me del consiglio di fabbri
ca nel corso dell'assemblea 
di ieri — prima ci chiuda
no le fabbriche e poi impedi
scano anche la ripresa del
l'attività. trovando talvolta 1' 
appoggio di gruppi industriali 
italiani». In questo caso si 
tratta delia Pirelli che non è 
disposta a che si sviluppi un' 
azienda che in qualche modo 
le possa far concorrenza. -

La storia dell'Angus è em
blematica di come hanno ope
rato prima le multinaziunali 
e poi la GEPI in tutt'Italia. 
La finanziaria di Stato. • in 
particolare, creata appasta 
nel 1972 per intervenire a so
stegno delle aziende in crisi. 
ha giocato - in tutta questa 
vicenda un ruolo subordinato 
agli interessi dei monopoli. Un 
primo accordo era stato già 
sottoscritto nell'ottobre del 7 6 
e prevedeva la riattivazione 
dello stabilimento di Casava
tore con la produzione tradi
zionale. assicurando casi il 
lavoro a trecento persone: 
per gli altri dipendenti c'era 
in progetto la costruzione di 

concedesse il brevetto: la sua 
opposizione, invece, ha fatto 
fallire anche l'ipotesi di un 
successivo intervento di due 
aziende, la Eurofirgat di To
rino e - l'Alfagomma • di:" Mi
lano. . - . , ... 

Adesso tutto è nuovamente 
in alto mare e il giudizio dei 
lavoratori è che la GEPI sta 
giocando la carta della divi
sione all'interno della stessa 
classe operaia. Degli attuali 
420 posti di : lavoro è dispo
sta a mantenerne in vita un 
numero notevolmente più 
basso. 

. I - " ' '... ' ; - • • • ':. 

••• • •--• '.'• '.-i '•.'.' ' ,}*•-'•*-.:. ti:»':irt%<*\ 

• Un operaio - edile, rappre-
sentae della CGIL, è stato 
minacciato, insultato > e cac
ciato fuori in malo modo dal 
cantiere nel quale lavorava: a 
compiere la « bravata » è sta
to il titolare della ditta della 
quale l'operaio è dipendente. 

Potrebbe •'" sembrare " una 
storia d'altri tempi: una storia 
da anni '50. quando le inti
midazioni e le violenze con
tro operai e sindacalisti era
no quotidiane. Il fatto, inve
ce. è accaduto l'altro giorno 
in un cantiere di Secondi
gliano. L'operaio si chiama 
Alfonso Verde; il padrone — 
che per compiere la bravata 
ha - avuto bisogno d'aiuto di 
due suoi fratelli e di alctini 
«guappi » che lo accompa
gnano dovunque — è Salva
tore Marano, di l le l i to . tito
lare della omonima impresa 
edile per la quale Alfonso 
Verde lavora. 
.. Lo spunto per il gravissimo 
gesto intimidatorio. Salvatore 
Marano lo ha tratto da un 
manifestino che l'operaio 
stava attaccando fuori alla 
baracca dove si custodiscono 

gli arnesi di lavoro: con il 
manifestino si • invitavano i 
lavoratori a partecipare ad 
una assemblea che si sarebbe 
svolta nel cantiere stesso e 
nella quale si sarebbe discus
so del trattamento ' che il 
padrone riservava agli operai. 
- La ditta « Salvatore Mara

no» sta lavorando (per un 
sub-appalto avuto dall'impre
sa catanese «Rosario Parafi
m i ») a 17 fabbricati di 15 
piani ciascuno che rientrano 
nella 167 di Secondigliano, la 
cui costruzione è affidata al-
TIACP: dei circa 200 operai 
che sono impegnati nei lavori 
solo pochissimi sono « a po
sto» con cassa malattia, as
sicurazione ecc. - •- <:; 
' ; Appena letto sul manifesti
no quello che doveva essere 
il tema dell'assemblea. Salva
tore Marano. U «padrone», 
ha a perso Ir staffe »* prima 
ha iniziato con i- dire che 
non riconosceva ad Alfonso 
Verde alcuna rappresentanza 
sindacale poi. > alle - repliche 
degli operai, messo alle corde 
lo ha cacciato fuori dal can
tiere. 

dipendenti, con la partecipa- ! m n u o v o stabilimento nella 
zione dei rappresentanti del 
sindacato provinciale unitario 
dei chimici e del consiglio di 
zona CGIL CISL UIL. che ha 
approvato una serie di sca
denze di lotta. 

Il primo appuntamento è 
per stasera: al Comune di 
Casavatore. alle ore -17. si 
svolgerà un incontro tra le 
amministrazioni ' di ' i Casoria. 
Arzano e ' Napoli per ottene
re le necessarie pressioni sul
la Regione che in tutta questa 
vertenza ha brillato per il suo 
disinteressamento. Altri incon
tri sono stati richiesti con li 
ministero dell'Industria e con 
queho del Bilancio. ' 
• Le richieste sono precise: 
la GEPI esca dal vago ed 
elabori in tempi accettabili 
il piano produttivo che ga
rantisca l'occupazione a tutti 
gli attuali 410 dipendenti: in 
secondo luogo il governo in 

zona che avrebbe prodotto 
candeggina. 
' • Tuttavia la realizzazione di 
questo piano era fondata sul 
presupposto che la Dunlop 

• L'ASSESSORE ALLA P.l. 
- IMTE*VIEM€ <— — - , , 

: . PER LE CENTOUNDICI 
' M A E S T R E LICENZIATE 

L'assessore alla P.L dei Co
mune di ' Napoli compagno 
Ettore Gentile, ha inviato un 
telegramma all'CV». Del Rio. 
sottosegretario alla Pubblica 
IstrusiCfie, per richiamare 
l'atterudcoe sul provvedimen
t o di licenziamento a carico 
«fi centoundici maestre - di 
acuoia materna statale, re
centemente attuato dal prov
veditorato di Napoli. I/asees-
aore, nel telegramma, espri
me la propria diapontbUlta a 
qualunque forma di collabo
razione, per risolvere la que
stione oel .migl iore del modi. 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 9 settembre 

1977. Onomastico: Gioachino 
(domani: Nicola). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
iNat i vivi 26: richieste di 

pubblicazione 58: matrimoni 
religiosi 30: matrimoni civi
li 1: deceduti 1. ? ---•-----.;. 
COMINCIANO I CORSI 
DEL GOETHE-INSTITUT 

Lunedi 10 ottobre i corsi 
•1 Goethe-Institut. Per iscri
zioni e Informazioni rivolger
si fino al 30 settembre dalle 

I l t alle 12 e dalle 16 alle 18, 
; escluso il sabato alla segre

teria in via Riviera di Chiaia 
2KZ: tei. 411923. r 
LUTTO DEL COLLEGA : 
ENZO PEREZ ~ 
•S i è spenta Carmela Con

verso vedova Perez De Vera. 
madre «dorata • del collega 
Enzo Perez de « n Mattino ». 
Al caro Enzo e ai familiari 
tutti giunga, in queste ore 
tristi, la fraterna solidarietà 
della redazione dell'Unita. 

NUOVE ORDINANZE IN 
MATERIA DI SANITÀ' 
MARITTIMA 

Sorto state emanate dalla 
Capitaneria di Porto di Na
poli, d'intesa con l'ufficio di 
Sanità Marittima, nuove or
dinanze In materia di sanità 
marittima. 1) Tutte le navi 
provenienti da zone infette da 
colera e dirette ad un porto 
approdo del circondario, ma
rittimo di Napoli devono man
tenersi all'arrivo in completo 
isola manto Ano a quando il 
comandante del porto avrà 
concesso la Ubera pratica. 
2) Le navi che ottengono la 

vanni a Teduccio 637; Misno 
Secondifliano - Cupa Capodi-
ch'mo IV traversa 35, corso 
Secondigliano 571, corso se
condigliano 174.. .. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando • via 

Roma 346; Montecal vario 
• p.zza Dante 71; Chiaia • 
via Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; Via Mergellina 
148; Avvocata • Musso • via 
Museo 45; Mercato • Pendino -
pjLza Garibaldi 11; S. Loren
zo • Vicaria • via S. Giov. a 
Carbonara 83; staz. centrale 
o s o Lucci 5; Cal ta ponte Ca
sanova 30: Stella • S.C. Are
na - via Fona 201; via Ma-
terdei 72; corso Garibaldi 

. „ „ 218; Colli Amine! - Colli Ami-
ria - vicolo Casanova 26. ; n e i 249; Vom. Arensila • via 

libera pratica ~ non possono 
comunque scaricare le acque 
di bordo, liquami e rifiuti in 
genere, se non autorizzate 
dal medico di Porto. . j 

FARMACIE DI TURNO PO
MERIDIANO 

Zona Chiaia • via Tasso 177. 
via Filangieri 68. via Giorda
ni, 46, largo Ascensione 30. 
Riviera di Chiaia 8; Posilli-
po • via Posillipo 84; via Man

zoni 215; S. Ferdinando • via 
S. Lucia 60, S. Anna di Pa
lazzo -; Montscalvario - via 
Speranzella 173, via Tarsia 6; 
S. Giuseppe - via Cervantes 
56: Avvocata - via P. E. Im-
briani 93. via Ventaglieli 13; 
S. Lorenzo • via Fori» 68; 

• via Museo 45; VTca-

via A. Poerio 48, piazza Mu 
ra Greche 14; Mercato • piaz
za Carmine 3; Pendino - cor
s o Umberto 64; Stalla • via 
Materdei 72, via S. Severo 
a Capodimonte 31; 8 . Carlo 
Arena • calata Capodichino 
123, via M. Guadagno 33. via 
Vergini 63; Vomere - via Scar
latti 95, via L. Giordano 99, 
via B. Cavallino 18. via Cilea 
305, II trav. D. Fontana 65; 
Colli Amine! - Colli Amine! 
74; Cttiaiano • Piscinola • Ma 
riamila - via Napoli 46 - Pi
scinola; Fuor i n e t t a - via C. 
Duilio 66. via V. Cariteo 21; 
Porto - via Depretis 135; Poa-
l l s r sa l s - via N. Poggioreale 
21, piazza Lobianco 5; t s e c s 
va - via Epoemo 489; Pianu
r a - v i a Provinciale 18; Pan* 
tleetli • via Ottaviano; Bar
ra • corso Sirene 394; S. OÌe-

a Tedussle • via 8 . Gio-

M. Piscicela 138; p.z2a Leo
nardo 28; via L. Giordano 
144; via Merliani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mar
tini 80; Fuorifrotts - p.zza 
Marc'Antonio Colonna 21 ; 
via Epomeo 154: Miano • Se-
cendit l iano * corso Secondi
gliano 174; Bainoli * Campi 
Flegrei; PentiosHi • via Ot
taviano; P e n l s r e s l e • via N. 
Poggioreale 152/H Posillipo • 
via Posillipo 84; Pianura • 
via Duca D'Aosta 13; Chiaia-
na • piazza Municipio I • Pi
scinola. 

NUMERI UTILI ' 
Guardia medica comunale, 

prefestiva tei. 31.50.31. Ambu
lanza comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
di malati Infettivi orario 8-20, 
gratuita, notturno, festiva te
lefono 44.13.44. 

La legge sul preavviamento 
di per sé non crea occupa
zione, tuttavia è essenziale 
per coordinare lo sforzo di 
tutti. - imprenditori, ammini
stratori • locali e sindacati, 
per sviluppare le potenzialità 
produttive della Campania. E' 
questo il;, giudizio che ; Enzo 
Giustino, presidente della Ca
mera di commercio, industria 
artigianato di Napoli, ci tiene 
subito a sottolineare. « -*" * 
-:; Le questioni dell'occupazio
ne, -e in ' particolare quella 
giovanile, sono al centro del
l'attività in questo periodo 
della Camera di commercio. 
Nel corso dell'anno scorso è 
stata svolta un'indagine fra 
695 aziende medio-piccole del
la Campania per valutare la 
consistenza della domanda glo
bale di lavoro per il 1977. Se
condo quanto è emerso dalla 
rilevazione, nel corso di que
st'anno dovevano essere crea
ti circa 5.300 nuovi posti di 
lavoro, di cui appena 300 nel
la categoria impiegatizia (sia 
tecnica che amministrativa). 
In particolare le unità lavo
rative qualificate o specia
lizzate erano poco meno del
la metà. 2424; mentre la re
stante quota. 2562 unità, dove
va essere " adibita a mansio
ni "generiche. '•'•• -" 
? Complessivamente al ter
mine •; di quest'anno ' l'incre
mento * dell'occupazione do
vrebbe risultare del 5.50 per 
cento, una cifra estremamente 
modesta che documenta ' an
cora una volta la gravità del
la crisi dell'industria campa
na e che comunque potrà es
sere verificata solo nei pros
simi ! mesi, quando E sapremo 
fino a che punto queste pre
visioni sono state rispettate. 
i- Intanto oggi per i giovani 
disoccupati iscrìtti nelle li
ste speciali del preavviamen
to che possibilità ci sono di 
essere assorbiti nell'industria? 
- Dobbiamo avere il coraggio 
di essere chiari ed onesti — 
è la risposta di Giustino — 
senza creare false aspettati
ve: stando così le cose non 
c'è alcuna possibilità di oc
cupazione per i giovani. Co
munque fra non più di dieci 
giorni dovrebbe essere pron
ta l'indagine conoscitiva = da 
noi svolta fra gli imprendi
tori per sapere in che misu
ra intendono utilizzare la leg
ge per . l'occupazione giova
nile. ;; "..-' \..V - V'r:n- •. • 

Tuttavia . ho . l'impressione 
che è opportuno correggere 
un po' il tiro .'. *1 dibattito fi
nora sviluppatosi. Non siamo 
qui a dare i numeri. La que
stione principale < non . è in
fatti solo quanti giovani po
tranno essere assunti in que
sto o quell'altro settore; l'idea 
da far passare è che, se a 
fianco di questi provvedimen
ti non ce ne saranno degli 
altri, lo stesso spirito della 
legge è destinato a fallire. -

Quali sono allora le cose 
che • bisogna fare perché In 
« spirito della legge » non . 
venga snaturalo? • . ^ Ì ^ . - - • -
• .Si tratta — molto semplice

mente — di dare via libera 
alle potenzialità presenti nel
la nostra regione. Mi riferi
sco ' innanzitutto all'utilizzo 
dei 3 mila miliardi stanziati e 
mai spesi per le opere pubbli
che; all'attuazione dei proget
ti speciali e principalmente a 
quello per l'area metropoli
tana di Napoli la cui € filo
sofia > si fonda appunto sul
la creazione di un ambiente 

Enzo Giustino 

nel quale la struttura produt
tiva riesca ad autoalimentar
si e il cui risultato più im
portante. perciò, è proprio la • 
occupazione. Infine c'è da far 
fruttificare i nuovi poteri con
feriti alla Regione con la 
legge 382. . • - , . - - - . '- < 

Insomma lei propone di ri-
discutere tutto l'assetto pro
duttivo della Campania? Non 
crede che questo tipo di di
scorso possa apparire ai gio
vani, che hanno urgenza d! 
lavorare, troppo a lunga sca
denza? ;• •> •'••- ' -•*'••'• 

Forse. Ma le cose che ab
biamo , trascurato ieri, deb
biamo farle oggi, senza ' in
dugi. Io non credo di essere 
né • pessimista, né ottimista 
— per • usare due ' aggettivi 
cari alla stampa in questi 
giorni —: ho la convinzione 
invece che ci sono oggi le 
condizioni a Napoli e nella 
Campania per superare l'at
tuale momento difficile. ; -: 

•'• Attraversiamo un momento 
magico che imprenditori, la
voratori e politici devono sa
per cogliere. Alla drammati
cità della situazione occupa
zionale fa da contrappeso la 
piena maturità delle condi
zioni congiunturali per fare 
decollare l'apparato industria
le campano. Si tratta di pren
dere coscienza delle caratte
ristiche peculiari del sistema 
produttivo regionale innalzan
done i livelli ' tecnologici e 
realizzando una più diffusa 
politica di assistenza. Se non 
si opera in questa direzione. 
settori tradizionali della no
stra economia sono destinati 
a soccombere: potremmo fa
re gli ' esempi i dell'industria 
alimentare oppure del legno 
e del mobilio. fiF.?' J • 

Intanto, però, nonostante le 
prospettive, la realtà dice che 
il divario fra Nord e Sud au
menta sempre più: i dati del 
rapporto Svimez sono chiari 
in proposito. Come concilia 
queste sue affermazioni con la 
posizione della . Confindustria 
che sembra riproporre per II 
Mezzogiorno la • politica dei 
due tempi? V .--'-'•'•"••'-

Non sono d'accordo con chi 
sostiene che ia Confindustria 
abbia riproposto per il Sud la 
politica . dei due tempi. Re
centemente anche :" Mariano 
D'Antonio in un'intervista al
l'* Unità > ha : attribuito . a 
Carli quest'intenzione. Io non 
credo, invece, che sia cosi: 
non so se questa convinzione 
mi viene innanzitutto perché 
sono un meridionale o perchè 
sono un esponente del mon
do dell'imprenditoria. Infatti, 
la linea da adottare è - di 
reinvestire nel - Mezzogiorno 
le risorse liberate. 

Luigi Vicinanza 

VOCI DELLA CITTÀ 
L» lettera Sei nottri lettori di interesse cittadino o regionale, • » 

ranno pubblicate il mercoledì ed il venerdì dì osai settimana. I lettori 
possono indirizzare i loro scritti o le loro segnalazioni — di neces
siti concisi — a VOCI DELLA CITTA' — redazione Unità — v i * 

v.F-

t 

Cervantes, SS — Napoli. 

Senza fermate ' 
piazza Ottocalli 

a A causa della nuova si
stemazione ' semaforica di 
Piazza Ottocalli — davvero 
efficiente si deve ammette
re — la fermata dei mezzi 
Atan e TPN, posta proprio al 
centro della piazza, è stata 
spostata quasi a via Gussone, 
alla fine di via SS. Giovan
ni e Paole. Questo provoca 
non pochi fastidi agli abitan
ti della zona ». -

Così inizia la lettera di nu
merosi cittadini inviataci per 
protestare contro questo nuo
vo « disservizio » del mezzo 

'-f ; ;• , t * i << - - - •• 

| fermata in' prossimità 
. piazza Ottocalli? >. 

di 

Otto persone in 
un solo vano 

Cara Unità, ti scrivo per 
far presente alle autorità, at
traverso la nostra stampa. le 
condizioni inumane di vita 
in cui insieme con i miei fa
miliari sono costretto a vive
re. perché non sono in con
dizioni economiche che mi 
consentano di fittare una 
nuova casa. Ti allego la di
chiarazione dell'ufficiate sa
nitario di Bacoli. dr. Giovan-. 

«..HhiiM. . oh. » « « . » M « ; n i Morra, che ha visitato la . pubblico, e che prosegue con m j abitazione l'indicazione dei disagi a cui m i a a D l W 2 l o n e -disagi 
si sottopongono gli abitanti 
della fine di via calata Ca
podichino. dei ponti rossi. 
delle strade che portano a 
piazza Ottocalli. «Sfamo co
stretti a compiere, a piedi, 
centinaia e centinaia di me
tri, per riuscire a prendere 
un autobus. 

« Inoltre lo spostamento 
della fermata i avvenuto du
rante l'estate e non è stato 
annunziato da nessun cartel
lo per cui sono nate nume
rose discussioni tra lavorato
ri e passeggeri in attesa. 
Qualche volta gli esasperati 
utenti hanno tentato anche 
di fermare qualche pullman 
al "solito posto". Non si po
trebbe ripristinare • qualche 

Il sanitario conclude la sua : 
relazione affermando « per • 
quanto sopra (descrizione del
l'unico ambiente) ritengo che 
il sig. Mario Qiacomarra e il 
suo nucleo familiare abitano :• 
in un alloggio assolutamente -
antigienico e insufficiente ». : 
Ora lo non chiedo che di pe> 
ter aspirare a ottenere un 
alloggio di edilizia popolare. 
Ho già inoltrato richiesta 
nel luglio del ' 1975. ma non ' 
ho saputo più nulla. E* mai 
possibile che otto persone, tra 
cui sei bambini, debbono abi
tare in un solo vano senza 
servizi Igienici? Perché non 
mi viene assegnato un al
loggio? ••*;.'•« • --!•••' : •-' 

MARIO GIA430ÌIAIUUI 
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